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Le agevolazioni, i bonus, i crediti 

d’imposta e il ruolo del dottore 

commercialista

▪ Il mandato professionale: modalità, forma, contenuto

▪ La sottile linea tra la professione e l’agenzia di servizi

▪ I compensi per le attività non espressamente previste nel 

mandato professionale

▪ La materiale possibilità di intervento del professionista

Premessa sui bonus
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Il diretto interessato

Il professionista (o altro soggetto)

Il diretto interessato che però fornisce 

le proprie credenziali ad altro soggetto

Le responsabilità e la negligenza 

professionale (mio articolo su 

Repubblica Napoli 22 agosto 2020)

Chi è  a richiedere i l  bonus
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Il marketing 
professionale

( c o l l e g a m e n t o  a l l ’ i n t e r v e n t o  d e l  d o t t .  G .  To m o )

Non ci sono esclusive 

professionali
La scelta del dottore 

commercialista.

Come il dottore 

commercialista può 

tutelarsi

Codice deontologico 
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Con i nuovi decreti, viene quasi 
cancellato l’intervento del 
commercialista.

...è «quasi» tutto automatico
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«Redditi» o modello 730

Bilancio d’esercizio

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo

Altre dichiarazioni fiscali

CHI NE RISPONDE?

Q u a n d o  p e r  i l  b o n u s ,  p r e s t i t o ,  a g e v o l a z i o n e  è  
r i c h i e s t a  d o c u m e n t a z i o n e  a  s u p p o r t o

La documentazione a 
supporto dei bonus
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TITOLO DELLA 
PRESENTAZIONE

Nome Cognome

QUINDI

«All inclusive» non può e non deve essere una formula offerta dal
dottore commercialista: lasciamola al settore turismo

Tutelarsi con un incarico professionale circostanziato o, almeno,
conservare lo scambio di mail

Definire le modalità di accesso

Concordare il compenso professionale
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L’IMPORTANZA DEL WEB…
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…E DEI SOCIAL
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L’intervento è focalizzato su Ecobonus e 

Sisma bonus – i riferimenti normativi 

sono

▪ DECRETO CURA ITALIA

▪ DECRETO  RILANCIO

▪ DECRETO LIQUIDITÀ

▪ DECRETO  AG O STO

▪ DECRETI  RISTO RI  CH E 

DIVENTANO  SO STEG NI

Le fonti  normative

INTRODUZIONE
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Focus sul 110%
Il Superbonus 110% è una misura agevolativa introdotta dall’art 119 del D.L. 19 maggio 2020, n. 
34, che modifica, affianca ed integra e rilancia le precedenti norme agevolative in tema di 
bonus per l’efficientamento energetico ed il sismabonus, non escludendo tra l’altro la 
possibilità di affiancare le agevolazioni da ristrutturazioni esistenti puntando ad un 
efficientamento ed una sicurezza più elevata del patrimonio immobiliare, e nel contempo con 
lo scopo di creare un volano per una economia italiana paralizzata dagli effetti della pandemia 
da Covid-19 partendo dal settore edile. 
Il meccanismo prevede due tipologie di interventi al 110% considerati TRAINANTI 
• il Super Ecobonus che agevola i lavori di efficientamento energetico; 
• il Super Sismabonus che incentiva quelli di adeguamento antisismico

Questi incentivi permettono quindi, una detrazione del 110% per le spese sostenute dal 1° luglio 
2020 al 30 giugno 2022 da ripartire in cinque quote annuali e, per la parte di spesa sostenuta 
nell'anno 2022, in quattro quote annuali di pari importo. 
Per alcune categorie (IACP Istituti Autonomi Case Popolari) il limite temporale è esteso fino al 
31 dicembre 2022, prorogato fino al 30 giugno 2023 in presenza di lavori completati al 60% 
entro il 31 dicembre 2022. 
Per i condomini, il limite temporale è esteso fino al 31 dicembre 2022 qualora siano stati 
completati almeno il 60% dei lavori al 30 giugno 2022. 
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A chi si rivolge?

1. Condomini (tranne le categorie catastali A/1, A/8 e A/9), possono essere 
abitazioni secondarie, uffici, negozi o capannoni (singolarmente accatastati 

o facenti parte di condomini);

2. persone fisiche (tranne attività di impresa, arti/professioni);

3. IACP ed enti «in house providing»;

4. cooperative di abitazione  
a proprietà indivisa;

5. parti comuni;

6. unità immobiliari;

7. immobili di edilizia residenziale pubblica 
(solo prima casa per alcuni interventi);

8. immobili di proprietà o assegnati ai soci.
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Super Eco Bonus – Super Sisma Bonus 
Gli interventi trainanti che vedremo schematizzati successivamente consistono : 
a. Esecuzione di un intervento di adeguamento e/o miglioramento sismico 
b. nell’isolamento termico dell’involucro dell’edificio, che sia plurifamiliare o 
unifamiliare, 
c. nella sostituzione degli impianti termici con impianti centralizzati, 
d. nella sostituzione degli impianti termici su edifici unifamiliari o sulle unità 
immobiliari site all’interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente 
indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno. 

Interventi trainanti
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Congiuntamente ad uno degli interventi trainanti, il beneficiario può effettuare anche gli interventi “trainati”, ove 
può usufruire della detrazione del 110%, ove siano sostenuti nel periodo dei lavori trainanti tra i quali: 
a. Pannelli solari (interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernali con impianti a collettori 
solari termici 
b. colonnine di ricarica per veicoli elettrici, 
c. installazione di impianti fotovoltaici, connessi alla rete elettrica e di sistemi di accumulo 
d. sostituzione dei serramenti esistenti con prestazioni energetiche rispondenti con requisiti di norma 
e. installazione di schermature mobili sui serramenti , 
f. Sostituzione Caldaia autonoma in condominio con una a condensazione 
g. impianti di domotica, installazione e messa in opera di sistemi di building automation (BACS) 
eliminazione delle barriere architettoniche per determinate categorie 

…e trainati
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Gli interventi trainanti e trainati devono migliorare l’efficientamento 
energetico di almeno due classi dell’edificio o dell’unità immobiliare 
sita all’interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente 
indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno. 
E’ possibile usufruire del Super Ecobonus, fino ad un massimo di due 
unità abitative, per soggetto, salvo gli interventi sulle parti comuni che 
sono sempre agevolabili, a prescindere dal numero di unità possedute, 
salvo utilizzare le ulteriori ordinarie detrazioni. 
Non vi sono limiti sul numero di abitazioni su cui poter usufruire del 
Super Sismabonus; inoltre è condizione necessaria per poter usufruire 
della detrazione che l’edificio / i oggetto degli interventi sia situato 
nelle zone sismiche 1,2,3. 
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• Il ruolo del general contractor;

•Le risposte dell’Agenzia delle Entrate sulla mera 
intermediazione;

•L’addebito del costo dei professionisti;

•L’IVA al 10%.
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Quando 
scade il 
Superbonus



Formazione Superbonus 110%

Milano, 21 settembre 2020



100%

Come è composto il 110% del Credito: servizi e pricing
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Costi e 
Marginalità 

(Impresa)

Costi e 
Marginalità 

(Progettista)

Sconto su acquisto del 
credito

Costo finanziario da 
riconoscere al factor

Credito acquistato da

Costi e 
Marginalità 

(Asseveratore*)

*se asseverazione non compresa nella prestazione del Progettista possibilità di 
offerta con sconto in fattura e credito fiscale acquistato da H&D

Servicing e utilizzo piattaforma
Servizi commerciali (campagne 

informative e generazione leads) e 
incontri e sopralluoghi preliminari

Validazione

(CAF o commercialista)

commissioning tecnico e 
certificazione legale del processo

Compensi per servizi di

Assicurazione

Servizi amministrativi per la cessione 
del credito

10%

11,3% 7,2%
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È il documento previsto per legge che certifica il
raggiungimento dei requisiti previsti dal Superbonus 110%. L’Asseverazione
analizza:
- i costi sostenuti;
- la tipologia dell’intervento realizzati;
- i materiali utilizzati;
- il miglioramento della prestazione energetica.

Così come l’Attestato di Prestazione Energetica (APE), anche l’Asseverazione potrà
essere svolta a fine lavori o anche a tappe, ovvero a Stato Avanzamento Lavori
(SAL). N.B: Il costo dell’Asseverazione Tecnica (a fine lavori e a SAL) è detraibile!
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In attesa di chiarimenti 
ministeriali, si ritiene che 
per quanto riguarda 
l’apposizione del visto di 
conformità i 
professionisti possano 
fare riferimento alle 
Note interpretative del 
18.02.2010, relative ai 
compensi per 
l’apposizione del visto 
leggero sulle 
compensazioni dei 
crediti Iva, emesse dal 
Cndcec
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Supporto specialistico per consulenza tecnica
ai clienti di Fineco
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INTERVENTI E LIMITI DI SPESA
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CATEGORIE DI INTERVENTO AL 110% “STAND ALONE”

ISOLAMENTO TERMICO STRUTTURE OPACHE > 25% SDL

Interventi di isolamento termico delle superfici opache 
verticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro 
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento della 
superficie disperdente lorda dell’edificio o dell’unità 
immobiliare situata all’interno di edifici plurifamiliari che sia 
funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno.
- per un ammontare complessivo delle spese non superiore a 
euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari 
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno;
- per un ammontare complessivo delle spese non superiore a 
euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio per gli edifici composti da due a otto 
unità immobiliari;
- per un ammontare complessivo delle spese non superiore a 
euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto 
unità immobiliari.

Interventi di isolamento termico delle superfici opache 
verticali e orizzontali che interessano l’involucro 
dell’edificio con un’incidenza superiore al 25 per cento 
della superficie disperdente lorda dell’edificio, per un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a 
euro 60.000 moltiplicato per il numero delle unità 
immobiliari che compongono l’edificio
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Interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti 
centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura 
di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza almeno 
pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato 
(UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, a 
pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche 
abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 
5 e relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con 
impianti di microcogenerazione.

La detrazione è riconosciuta anche per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito, per un 
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio 

SOSTITUZIONE DI IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE INVERNALE

Interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli 
impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati 
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di 
prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli 
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di cui al 
comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione o a collettori 
solari, nonché per i comuni montani l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficiente.
La detrazione è riconosciuta anche per le spese relative allo 

smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito:

- per un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio per gli edifici composti fino a otto unità 
immobiliari 

- - per un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 
15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che 
compongono l’edificio per gli edifici composti da più di otto unità 

immobiliari.
26
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Interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 
con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 
raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria 
a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o 
geotermici, anche abbinati all’installazione di 
impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi 
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con 
impianti di microcogenerazione. La detrazione è 
riconosciuta, anche per le spese relative allo 
smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito,  
per un ammontare complessivo delle spese non 
superiore a euro 30.000

Interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari 
situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano 
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi 
autonomi dall’esterno per la sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per 
il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda 
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla 
classe A di prodotto, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti 
ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti 
fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di accumulo di 
cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogenerazione, a 
collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate, 
con caldaie a biomassa classe 5, nonché per i comuni montani 
l’allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente. La detrazione 
è riconosciuta, anche per le spese relative allo smaltimento e 
alla bonifica dell’impianto sostituito, per un ammontare 
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000
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ADOZIONE DI MISURE ANTISISMICHE:

Interventi sia su unità immobiliari che su parti comuni di edifici:
- 96.000 euro per unità immobiliare, per ciascun anno (salvo 

continuazione) 
-96.000 euro per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio, 

per ciascun anno (salvo continuazione).

Per le spese relative agli interventi su parti comuni di edifici 
condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 finalizzati 

congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla 
riqualificazione energetica spetta, in alternativa alle detrazioni 

previste rispettivamente dal comma 2-quater del presente articolo e 
dal comma 1- quinquies dell'articolo 16, una detrazione nella misura 
dell'80 per cento, ove gli interventi determinino il passaggio ad una 

classe di rischio inferiore, o nella misura dell'85 per cento ove gli 
interventi determinino il passaggio a due classi di rischio inferiori. La 

predetta detrazione è ripartita in dieci quote annuali di pari importo e 
si applica su un ammontare delle spese non superiore a euro 136.000 
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari di ciascun edificio

ACQUISTO DI CASE ANTISISMICHE entro 18 MESI dalla fine dei lavori

28

+ 48.000 se in zone a 
rischio sismico
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CATEGORIE DI INTERVENTO AL 110% SE ABBINATI AGLI 
«STAND ALONE»

ALTRI INTERVENTI ECOBONUS

▪ Ereditano il 110%
▪ Conservano i propri limiti di spesa
▪ Mantengono il proprio periodo di compensazione (10 anni)

FOTOVOLTAICO 110% - COLONNINE RICARICA 110% - 5 ANNI

48.000 €
Spesa max edificio

▪Installazione impianti FV su edifici connessi alla rete 
con eventuale accumulo (anche installato in seguito);

▪installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli 
elettrici negli edifici (limiti di spesa non definiti)
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CESSIONE DEL CREDITO E SCONTO IN FATTURA

ALTERNATIVE:

1)detrarre il 110% della spesa sostenuta in 5 quote annuali di 
pari importo;

2)chiedere ai soggetti che realizzano gli interventi di scontare 
l’importo della fattura fino al 100%; 

3)trasformare la detrazione fiscale in credito di imposta da 
cedere a terzi.
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SCONTO IN FATTURA

Lo sconto non riduce l’imponibile ai fini IVA e deve essere 
espressamente indicato in fattura il riferimento all’art. 121 
del DL n. 34/2020 I fornitori che applicano lo sconto hanno 2 
possibilità:
– utilizzo sotto forma di credito di imposta in F24 in 
compensazione orizzontale in quote annuali come la 
detrazione originaria (Se Superbonus 110% in 5 quote 
annuali);
– cessione ad altri soggetti, anche istituti di credito e altri 
intermediari finanziari.
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CESSIONE DEL CREDITO.

Il contribuente, può trasformare la detrazione di imposta in credito di imposta da cedere a terzi, per le spese del 
2020 e del 2021. L’opzione può essere esercitata anche per le rate residue di detrazione non fruite. L’opzione si 
riferisce a tutte le rate residue ed è irrevocabile. 

Il credito può essere ceduto:

▪ ai fornitori di beni e servizi necessari alla realizzazione degli interventi; 
▪ ad istituti di credito e altri intermediari finanziari;
▪ ad altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti attività di lavoro autonomo o d’impresa, società ed enti).

Il credito di imposta è utilizzato, dai cessionari e dai fornitori che hanno praticato lo sconto, in compensazione 
orizzontale (con altre imposte) in F24 che dovrà essere trasmesso esclusivamente attraverso i canali telematici 
dell’Agenzia delle Entrate (Entratel o Fisconline). Il credito di imposta è disponibile per essere usato a partire dal 
giorno 10 del mese successivo alla corretta ricezione della comunicazione di opzione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate e comunque non prima del 1° gennaio dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese 
(Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate Prot. n. 283847 dell’8/8/2020).
Non si applica il limite generale di compensabilità previsto per i crediti di imposta e i contributi pari a € 700.000 

(elevato a 1 milione di euro per il 2020), né il limite di € 250.000 applicabile ai crediti di imposta da indicare nel 
quadro RU della dichiarazione dei redditi. Inoltre non si applica il divieto di utilizzo dei crediti in compensazione, 
in presenza di debiti iscritti a ruolo per importi superiori a € 1.500.
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Le scritture contabili
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COMUNICAZIONE
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Art. 62 DL 77/2021 (Decreto 
semplificazioni).

Se il Comune non risponde scatta il 
silenzio assenso.
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L’art. 19, comma 3 del D.lgs. n. 546 del 1992 recita: “Gli atti diversi da quelli
indicati non sono impugnabili autonomamente. Ognuno degli atti
autonomamente impugnabili può essere impugnato solo per vizi propri. La
mancata notificazione di atti autonomamente impugnabili, adottati
precedentemente all’atto notificato, ne consente l’impugnazione
unitamente a quest’ultimo”.
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Se ricevi un atto dove c’è scritto che sei il Papa e tu non proponi
ricorso, non c’è giudice tributario che possa modificare una realtà
divenuta immutabile per l’eternità. Sei il Pontefice, Sua Santità e lo
sarai fino alla fine dei tuoi giorni.

Ma con due sentenze, la Corte di Cassazione inizia a sgretolare il
muro dell’art. 19 del D.lgs 546 del 1992. Una norma folle che,
finalmente, vacilla di fronte alla realtà concreta.

L’istituto dell’autotutela consentiva già di scavalcare quel “muro”, ma 
ha un profilo odioso per tutti coloro che tentano di difendere i 
contribuenti: la discrezionalità del funzionario, del dirigente, del 
responsabile del procedimento che devono valutare per poi decidere 
se annullare o meno la pretesa e l’atto con il quale essa (la pretesa) si 
manifesta.
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La quinta sezione della Corte di Cassazione, con la sentenza n. 
24033 del 26 settembre 2019, ritiene ammissibile l’impugnazione 
del diniego di autotutela per ragioni di interesse generale. 
Naturalmente la Corte esclude che possa essere accolta 
l’impugnazione dell’atto di diniego proposta dal contribuente, il 
quale contesti i vizi dell’atto impositivo che avrebbe dovuto far 
valere in sede di impugnazione dell’atto, prima che divenisse 
definitivo. Pochi mesi dopo, esattamente l’11 maggio del 2020, 
sempre la quinta sezione della Suprema Corte, deposita la sentenza 
8719 e rivaluta l’istituto dell’autotutela. 
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Conclusioni
Il Fisco italiano sostiene che sei il Papa? 
Che devi pagare Imu o Tari per il Colosseo 
e per il Maschio Angioino? Purtroppo non 
ti sei opposto ad un eventuale atto 
iniziale, ma si intravede uno spiraglio per 
affermare le tue ragioni.  


